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in quefta parte non fu approvato dalla fanta Sede il fentimentode’
Padri Francofordienfi. 55!1‘10 Magno mando in tal occafione An-
g‘!bma Abbate di Centula a Papa Adriano co i voti di que’ Vefco-
vi, acciocche gli efaminafle ; e il Papa aflunfe bensi la difefa del
Concilio Niceno ; ma cammino in queft’ affare con pefatezza e dol-
cezza; perché per attenzione di Carlo Magno' eflendofi ne’ fuoi Re-
gni rimeffo in qualche vigore lo ftudio delle Lettere , non manca-
vano Vefcovi di molta dottrina in quefh tempi , che fapeano tencr
la penna in mano. E ben degno 3i confiderazione ¢ , che fopra
molt’ altri bella figura fecero nel Concilio fuddetto , dopo Papa A-
driane ( che invio una fua Lertera condannatoria di Elipando) San
Paolino Patriarca d’ Aquileia , e Pietro Arcivefcovo di Milano. Leg-
gefi tuttavia in quegh Att Libellus Epifcdporum lealia contra £lz-
pandum , c.ampaﬂo ‘da San Paolino , una’ cum - reverendifsimo , &
omni honore digno , Petro Mediolaneréﬁ Sedis Archiepifcopo y  cundlif-
ue Collegis fratribus & confacerdotibus’ noflris' Ligurie ; Auflrice
ifcjpcma, Emilie, Catholicarum Ecclefiarum venerandis Prafulibus .
Crede il Labbe (a ), che in vece di. Aufrie s abbia quivi a leg- iy
gere Hiftrie , & Venetw . Ma eglinon fapea I’ ufo de’ Longobar- T . Concils
i di chiamare Auflria la parte Orientale della Lombardia, € New-
Jiria I' Qccidentale : del che  ho parlato anch’io (4) nelle Anno- (b) Rer Ial.
tazioni delle LeggiLongobardiche . La loro Auftria abbracciava ta 7 7™~
Provincia della Venezia e il Friuli . - La Liguria difegnava i Ve-
{covi fuggetti all™Arcivefcovo di Milano; I' Emilia dinotava i fot-
topofti all’ Arcivelcovo di Ravenna; e |’ Efperia’, cioé I’ ltaba , i
Vefcovi della Tofcana, di Spoleti, e d’ altre Citta Italiane, 1
nomi de’ quali mancano ne gl Atti di quel Concilio. Probabilmen-
te fu in quefta congiuntura, che fuccedette , quanto lafcio ferit-
to Ermoldo Nigello nel Poema della vita di Lodovico Pio Avgufto,
(¢) da me dato alla luce. Trovavafi il fanto Prelato Paolino nella (¢ Niget
Chiefa &' Aquifgrana , o celebrando la Meffa, o falmeggiandonél 2 " Pocn.r.
Coaroy, affifo in una Sedia. Vennero cola i tre Figliucli del Re Car- 22 Tom 2.
lo. Precedeva a tutti il Principe Carlo fuo primogenito. Diman- "~
do il Patriarca ad un Cherico, chi quegli fofle, e udito chi era, fi
tacque, e Carlo continuando il cammino, pafso oltre . Da liapoco
fopragiunfe Pippino con una gran truppa di Cortigiani. Chi que-
i fofle volle faperlo il Patriarca , € nflettendo, ch’ era Re d’ Ira-
lia , 1" onoro con cavarfi la berretta. Pippino fenza fermarfi anch’
egli pafso oltre. Venne finalmente Lodovico Re d’ Aquitania , chea
«catferenza de’ {uoi Fratelli maggiori fi:mife in ginocchioni davan
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